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CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE 
 
 
IL GIORNO 19 NOVEMBRE 2009 TRA: 
 
CARIGE ASSICURAZIONI S.P.A. RAPPRESENTATA DALL’ AMMINISTRATORE 
DELEGATO RAG. DIEGO FUMAGALLI E DAL VICEDIRETTORE GENERALE AFFARI 
GENERALI E PERSONALE DOTT. MARCO AMADEI  

E 
 
LE RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI, C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., F.N.A. E 
S.N.F.I.A. 
 
 
FISAC/CGIL NELLE PERSONE DI MARZIO CORBELLA, MICHELE FUSCO, VITTORIA 
LENA, SERGIO TASSELLI  
 
 
FIBA/CISL NELLE PERSONE DI PAOLO DE TOMASI, ATTILIO NANOTTI,  DOMENICO 
LAMANNA, DANIELE BALBI, GIAMPIETRO ROSSI, ROBERTO MAIANI  
 
 
UIL.C.A. NELLE PERSONE DI DANIELE LODIGIANI, MARIANGELA MORINI  
 
 
F.N.A. NELLE PERSONE DI PAOLA DAVID, RAFFAELE DEL GAUDIO, RICCARDO 
MARTINI, ROBERTO LAVORATORINI, CLAUDIO BAGNO, SILVANO BARBESTI 
 
 
S.N.F.I.A. NELLE PERSONE DI UGO CASTELLANO, ANTIONIO ZAMPIELLO, SILVANO 
CORSINI 
 
SI E’ STIPULATO, IN ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO DEGLI ARTICOLI 83, 84 e 85 
C.C.N.L. 17.09.2007 IL SEGUENTE CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE, DA 
VALERE NEI CONFRONTI DI TUTTI I DIPENDENTI DELLA SOCIETA’ CARIGE 
ASSICURAZIONI S.P.A..  PROV. M
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ART. 1    SFERA DI APPLICAZIONE 
 
Il presente contratto si applica al personale dipendente della CARIGE ASSICURAZIONI 
S.P.A. il cui rapporto di lavoro è regolato dal C.C.N.L. stipulato il 17/09/2007. 
L’Accordo scadrà il 31 dicembre 2011. 
 
ART. 2    DIRITTO ALL'INFORMAZIONE 
 
Ad integrazione e precisazione di quanto stabilito dal vigente C.C.N.L., la Società si impegna 
ad informare semestralmente - con due incontri annuali - le Rappresentanze Sindacali 
Aziendali sulle tematiche relative alle prospettive di mercato, alla gestione ed allo sviluppo 
dell’impresa nonché all’organizzazione del lavoro in essere ed alle proiezioni future. 
La Società si impegna altresì ad informare le R.S.A. sulle modifiche dell’assetto proprietario e 
su eventuali integrazioni, collegamenti, sinergie con altre Società. 
La Società fornirà annualmente alle R.S.A. le  informazioni necessarie su: 
 
1. composizione del portafoglio dell’Azienda suddiviso per rami con relativo andamento; 
2. adozione di nuove procedure lavorative con particolare riferimento a quelle relative ai 

processi di meccanizzazione; 
3. motivazioni e numero delle missioni compiute dal personale della Direzione;  
4. programmi di incentivazione e sul sistema premiante eventualmente adottati e da 

adottare; 
5. piani per lo sviluppo dell'organizzazione commerciale con particolare riguardo alla rete 

agenziale; 
6. tutte le assunzioni fatte con contratto di inserimento, apprendistato, interinale, atipico e 

comunque effettuate; 
7. corsi di formazione effettuati dal personale dipendente;  
8. quanto previsto dai nuovi articoli 10, 11, 13 e 90 del C.C.N.L. 

 
 
La Società, fermo restando il proprio diritto alla piena decisionalità, riconosce alle R.S.A. la 
possibilità di prospettare soluzioni alternative o integrative alle problematiche organizzative 
della società  in relazione alle informazioni ricevute relativamente alla eventuale 
riorganizzazione  della Azienda e alle sinergie di Gruppo. 
 
 
ART. 3 COMMISSIONE 
 
Verrà costituita una COMMISSIONE CONSULTIVA composta da rappresentanti dell’azienda 
e un rappresentante delle RSA per ogni sigla sindacale che progetti e realizzi interventi sui 
seguenti temi: 

• Occupazione e pari opportunità 
• Agevolazioni dipendenti per la locazione di locali di proprietà dell’azienda 
• Medicina preventiva e socio sanitaria 
• Locali  di lavoro disagiati 
• Concessione finanziamenti per acquisto prima casa 
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In tema di occupazione e pari opportunità, la commissione avrà il compito di ricercare e 
analizzare le cause di eventuali discriminazioni suggerendo i correttivi più opportuni 
Le proposte della commissione potranno riguardare inquadramenti e formazione 
professionale oltre a quegli aspetti ritenuti utili per promuovere pari opportunità. 
 
La lavoratrice che rientri dal periodo di assenza per maternità avrà diritto a svolgere le stesse 
mansioni o, in caso di impossibilità, mansioni equivalenti, comunque nella propria sede di 
lavoro. 
 
In caso di decesso o di grave invalidità di un dipendente, che comporti la risoluzione del 
rapporto di lavoro, l’Impresa verificherà la possibilità di assunzione di un familiare, coniuge 
e/o figlio, in occasione di programmate nuove assunzioni. 
 
La Commissione si incontrerà ogni 6 mesi fatti salvi i casi di urgenza definiti da almeno 2 
membri, ed annualmente dovrà essere predisposto un piano di lavoro la cui attuazione verrà 
verificata nel corso degli incontri successivi. 
 
 
NOTA A VERBALE 
Entro due mesi dalla stipula del presente Contratto Integrativo Aziendale le parti dovranno 
comunicare i nominativi dei componenti della commissione e le date degli incontri. 
 
 
Art. 4 TRASFERIMENTI E MISSIONI  
 
I trasferimenti dovranno avvenire, in linea di massima, con il consenso del lavoratore, ed 
essere propedeutici ad avanzamenti di carriera. 
 
Fermo restando che il ricorso alle missioni deve essere rapportato ad effettive esigenze 
tecnico-organizzative, l’Azienda potrà far ricorso all’utilizzo della missione ricercando il 
consenso del lavoratore: 
• sempre per missioni superiori ai 90 giorni; 
• non vincolante per le missioni inferiori ai 15 giorni 

nell’arco di ciascun anno solare. 
Inoltre per i dipendenti della sede di Milano di 3° e 4° livello in forza alla data del 19/12/1995 
l’azienda si impegna a chiedere il loro consenso per eventuali missioni. 
 
 
Art. 5  CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
 
La Società concorda sulla necessità dell'istruzione  professionale dei dipendenti per arrivare, 
anche attraverso il cambiamento delle mansioni, ad una maggiore qualificazione del 
personale. Conferma inoltre la propria disponibilità ad istruire i propri dipendenti con  
interventi di addestramento attraverso corsi di  formazione aziendali o indetti da altri istituti. 
Per il raggiungimento di tale scopo viene istituito un monte ore complessivo, peraltro previsto 
dall'art. 66 del CCNL vigente, finalizzato al miglioramento ed anche all'avanzamento  
professionale dei dipendenti.  
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Al dipendente che, per iniziativa personale e sostenendone direttamente i costi,  voglia 
partecipare a corsi che abbiano attinenza con la  materia assicurativa e/o all’attività tecnico- 
amministrativa,  verranno concessi  al massimo 10 giorni all'anno di permesso retribuito in 
corrispondenza della durata dei corsi, dietro presentazione di idonea documentazione 
comprovante l’avvenuta partecipazione.  
 
La Società si riserva di inviare il personale a quei corsi che considererà opportuni per il 
conseguimento di una più elevata professionalità specifica e/o generale. 
 
 
Art. 6 RICOMPOSIZIONE E ROTAZIONE DELLE MANSIONI 
 
Il personale ha diritto ad accrescere le proprie  conoscenze e capacità professionali, non solo 
mediante  la partecipazione ai corsi di formazione, ma anche  attraverso la rotazione delle 
mansioni come disposto dall'art. 98 del C.C.N.L. La rotazione delle mansioni, la 
ricomposizione delle stesse, la partecipazione ai corsi di formazione per  accrescere la 
propria professionalità, nonché  l'anzianità costituiscono titolo preferenziale  per il passaggio 
di livello.     
Qualora l’Impresa abbia necessità di particolari figure professionali curerà di ricercare le 
stesse, in  via privilegiata e  prioritaria, tra il personale interno. Al fine di rendere più fluida e 
tempestiva la comunicazione, la Società s’impegna ad inserire nella busta dello stipendio di 
tutti i dipendenti opportuna nota, dopo averlo preannunciato alle R.S.A.. 
 
 
Art. 7 PART TIME  
 
Per i dipendenti già in servizio a tempo pieno e tenuti  all'osservanza dell'orario di lavoro 
settimanale di cui  alla lettera A) dell'articolo 101 del  C.C.N.L. 17.09.2007, con esclusione dei 
funzionari e dei 6° livelli responsabili di unità o rganizzativa, del  personale con mansioni 
esterne e del personale dei  C.L.S.  e comunque di quello con orario di lavoro a  turni 
settimanali, che chiedessero di essere ammessi a  prestazioni di lavoro a tempo parziale 
(orizzontale  e verticale),  varranno le  seguenti norme:  
  
7.1 -  Sarà ammesso con priorità chi avesse necessità di assistere i genitori, il coniuge e/o 
convivente, i figli e gli affini di primo grado purché tutti conviventi, gravemente malati o 
handicappati oppure per necessità di curare i figli di età inferiore ai 14 anni. 
  
7.2 -   Il ticket verrà riconosciuto ai dipendenti con rapporto di lavoro part-time nelle giornate 
lavorative in cui effettuano l’intervallo. 
  
7.3 – Escludendo dal computo i rapporti di lavoro a tempo parziale, saranno ammessi rapporti 
part-time per non più  del 10% del personale in forza al 31 dicembre dell’anno precedente. 
 
7.4 – Il rapporto part-time non potrà superare gli 8 anni continuativi. 
La durata del rapporto part-time non potrà essere inferiore ad anni uno e superiore ai quattro. 
Esso sarà rinnovato automaticamente di anno in anno se il lavoratore non manifesta 
formalmente l’intenzione di rientrare a tempo pieno almeno tre mesi prima della scadenza. 

PROV. M
ILANO



 6 

Qualora trascorso un periodo di un anno dall'inizio del rapporto a part-time, venissero a 
cadere le  condizioni che hanno determinato il rapporto di lavoro a part-time, il dipendente 
con preavviso di  almeno tre mesi avrà diritto di rientrare a tempo pieno. Il dipendente che 
rientra a tempo pieno, qualora sussistano particolari esigenze organizzative, si rende 
disponibile ad una eventuale assegnazione diversa di ufficio e/o mansioni diversi purché 
equivalenti. 
 
7.5 -  Per i lavoratori studenti eventualmente ammessi al part-time verrà a cadere la vigente 
normativa  aziendale inerente i permessi di studio, ad esclusione unicamente di quanto 
previsto dalla  legge.  
   
7.6 -  La trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale e viceversa non 
comporterà novazione del rapporto di lavoro in essere.  
   
7.7 - La retribuzione nelle sue varie articolazioni, nessuna esclusa, sarà corrisposta  
proporzionalmente alla durata della prestazione  lavorativa.  
 
7.8 -  Gli assegni famigliari saranno corrisposti secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa di legge.  
   
7.9 -  Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro il trattamento di fine rapporto sarà 
calcolato con il  sistema a scaglioni (cioè in base alla retribuzione  effettivamente corrisposta).  
 
7.10 -  Al rapporto di lavoro a tempo parziale saranno  applicate integralmente le norme di 
Legge e di  Contratto che regolano la malattia, l'infortunio, la gravidanza e il puerperio, il 
congedo  matrimoniale, le ferie e le festività infrasettimanali; con riferimento ai predetti istituti, 
la retribuzione se dovuta, sarà corrisposta in proporzione al tempo lavorato. 
   
7.11  - Il preavviso sarà applicabile nella misura prevista per il lavoro a tempo pieno. 
L'indennità sostitutiva sarà invece corrisposta proporzionalmente alla prestazione effettuata.  
   
7.12 -   Il lavoro straordinario non sarà ammesso. 
   
7.13 -  Sarà vietato il doppio lavoro, anche in forma  autonoma od associativa.  
 
  
Art. 8  ASPETTATIVA 
 
A parziale modifica del primo comma dell'Art. 37 del  C.C.N.L. vigente, si precisa che il 
lavoratore in  servizio effettivo da almeno 2 anni ha diritto ad un periodo di aspettativa della 
durata massima di 3 mesi. Tale aspettativa potrà essere frazionata fino a 6  periodi  di 15 
giorni ciascuno.  
  
  
Art. 9  LAVORATORI STUDENTI 
 
Fermo restando quanto disposto dall'art. 10 della Legge  20 maggio 1970 n. 300, vengono 
concessi ai lavoratori  studenti, che ne facciano richiesta, i seguenti  permessi:  
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Studenti Scuola Media Superiore 
a) 12 giorni lavorativi retribuiti per la preparazione  degli esami di maturità;  
b) 150 ore lavorative retribuite per ogni anno scolastico;  
c) contributo dell’ Impresa all'acquisto dei libri di  testo nella misura di € 300,00= per anno 
scolastico.  
 
 
Studi Universitari  
a) 5 gg. lavorativi retribuiti annui per la preparazione di ciascun esame per un massimo di 

20 giorni annui; 
b) 25 gg. lavorativi retribuiti per la preparazione della tesi di laurea + la possibilità di   

usufruire di 5 giorni del monte ferie;  
c)  contributo dell’Impresa all'acquisto dei libri di  testo nella misura di € 500,00= per anno 

solare; 
d) contributo pari al 70% dell'importo della tassa d'iscrizione, per un massimo di 4 anni 

per i corsi di laurea di durata triennale o di 6 anni per i corsi di laurea di durata 
quinquennale, la cui richiesta di rimborso deve essere presentata entro due mesi dal 
pagamento della tassa di iscrizione.  

 
Il lavoratore studente per avere diritto ai permessi e al contributo di cui sopra, dovrà fornire 
alla Società la relativa documentazione. 
 
 
Art. 10   PERMESSI 
 
In deroga all'Art. 39, quarto comma del C.C.N.L. in  vigore, verranno riconosciuti  5 gg. 
lavorativi di   permesso retribuito. 
Verranno riconosciuti 3 gg. di permesso retribuito per la nascita dei figli ed in caso di 
adozione. Saranno concessi permessi non retribuiti per malattia dei figli fino al compimento 
del 14° anno di età.  
Ai dipendenti con incarichi presso gli Organi Collegiali Scolastici e Prescolastici vengono 
riconosciute 50 ore annuali di permesso retribuito, purché documentate, per la partecipazione 
a  riunioni e/o assemblee. 
La Società, in relazione a quei permessi brevi a cui fanno riferimento gli artt. 39 e segg. del 
C.C.N.L. 17/09/2007, intende a titolo esemplificativo definire meglio la casistica nella quale 
riconoscerà permessi  retribuiti ai propri dipendenti: 
 
A ) chiamata in giudizio in qualità di teste purché documentabile;  
 
B ) atti pubblici nei quali sia richiesta la presenza fisica del dipendente; 
 
C ) effettuazione di visite mediche, visite specialistiche, analisi, cure terapeutiche, cure 
dentarie. 
 
Fermo il concetto che il  “permesso breve” non deve essere superiore di norma a quattro ore 
e non deve essere sistematico si precisa che: “la concessione di permessi retribuiti per visite 

PROV. M
ILANO



 8 

mediche è subordinata alla presentazione di relativa documentazione, che indichi, oltre al 
nome del dipendente, la data e l’ora di effettuazione della visita o prestazione”. 
 
Nota a verbale relativa al punto C 
Qualora si verificassero casi particolari per la concessione di permessi brevi di cui all’art. 10 
punto C, le Parti si incontreranno per valutarli reciprocamente. 
 
D) in deroga al 1° comma dell’art. 39  C.C.N.L. è p ossibile  usufruire del monte ore in un’unica 
soluzione  o  a mezze giornate anche per i dipendenti non identificati dallo stesso, sempre 
con esclusione dei funzionari – Area Professionale A (7° livello). 
 
 
Permessi speciali con recupero 
E' data facoltà ai dipendenti, per la durata massima di 10 ore mensili, di utilizzare i saldi di 
flessibilità per permessi in conto recupero, la cui autorizzazione dovrà essere richiesta di 
norma almeno 24 ore prima dell'effettuazione del permesso stesso, ad eccezione dei casi non 
prevedibili e aventi carattere di urgenza. 
Ciascun permesso non potrà essere inferiore ad 1 ora e superiore a 3 ore; inoltre non sarà 
cumulabile con altri permessi o istituti di diversa natura. 
 
 
Art. 11 AGEVOLAZIONI AI DIPENDENTI NELL’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI 
ALLOGGI DI PROPRIETA’ DELL’ IMPRESA  
 
Ai dipendenti potranno essere concessi in locazione, nel  rispetto delle vigenti Leggi, gli 
appartamenti che eventualmente si rendessero liberi negli immobili di  proprietà della Società, 
la quale si adopererà a dare la priorità a coloro che fossero colpiti da un provvedimento di  
sfratto.  
 
Il dipendente cui sarà affittato l'appartamento sarà esentato dal versamento del deposito 
cauzionale. 
 
Sarà a carico dell'impresa la messa in ordine (sgombero locali e tinteggiatura) 
dell’appartamento.  
 
Nota a verbale 
L’azienda si impegna a dare informativa ai dipendenti ed alla Commissione di cui all’art. 3 e 
ad applicare agli stessi canoni di locazione agevolati. 
 
 
 
 
Art. 12    PRESTITI AI DIPENDENTI 
 
Premesso che ai dipendenti sono riconosciute dalla Capo Gruppo Banca Carige le medesime 
condizioni praticate ai dipendenti bancari (all’unica condizione di titolarità di conto corrente 
con accredito dello stipendio), l’Azienda comunque conferma il precedente impegno a 
concedere ai propri dipendenti che ne facciano richiesta un prestito nella  misura di:  
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€ 8.500,00= pro capite 
 
Il prestito sarà concesso solo ai dipendenti che abbiano superato il periodo di prova (tre 
mesi). Per i dipendenti che non abbiano maturato un accantonamento T.F.R. pari all’importo 
richiesto, l’ammontare del prestito non potrà essere superiore al 50% della suddetta somma, 
salvo che non rilasci idonea garanzia (cambiale). Ai dipendenti i quali abbiano in corso la 
restituzione  di un prestito non sarà concesso ulteriore prestito se  non estinto il precedente.  
 
I prestiti saranno rimborsabili alle seguenti  condizioni: 
A. Erogazione entro 10 giorni dalla richiesta al tasso di interesse  pari al T.U.S. meno 2 

punti, con il minimo del 2%;  
B. mediante trattenute dirette sullo stipendio;  
C. il numero delle rate di rimborso potrà essere al massimo di 48 mensilità. E' data la 

possibilità di estinguere anticipatamente il prestito senza alcuna penalizzazione e con 
sgravio degli interessi passivi residui, ossia con il solo pagamento della quota capitale 
residua;   

D. la prima trattenuta non verrà effettuata nello stesso mese solare in cui è stato 
concesso il  prestito;  

E. in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, il debito residuo, relativo alla sola quota 
capitale residua, sarà trattenuto dalle spettanze di fine rapporto; 

F. in caso di morte del lavoratore il debito residuo resterà a carico della Società. 
 
Le richieste di prestito dovranno essere rivolte direttamente all'Ufficio del Personale.  
 
  
 
Art. 13 ANTICIPI SULLO STIPENDIO 
 
In caso di necessità del Dipendente verranno concessi acconti sullo stipendio alle seguenti 
condizioni: 
- le richieste dovranno pervenire all'Ufficio del Personale entro il giorno 10 del mese cui 

si riferiscono e gli anticipi dovranno essere erogati entro i tre giorni successivi alla 
richiesta; 

 - l'importo non dovrà essere superiore a € 800,00=; 
 -   gli acconti non potranno essere concessi più di tre volte all’anno. 
 
     
Art. 14    FINANZIAMENTO  ACQUISTO PRIMA CASA  
 
Premesso che ai dipendenti sono riconosciute dalla Capo Gruppo Banca Carige le medesime 
condizioni praticate ai dipendenti bancari (all’unica condizione di titolarità di conto corrente 
con accredito dello stipendio), l’Azienda comunque conferma il precedente impegno a 
concedere ai propri  dipendenti che ne facciano richiesta un finanziamento, esclusivamente 
per l'acquisto della prima casa. I  dipendenti potranno chiedere alla Società un finanziamento 
al tasso di interesse pari al T.U.S. L'importo globale annuo che l’impresa metterà a  
disposizione per i finanziamenti sarà di € 520.000,00=. I finanziamenti da concedere ai singoli 
lavoratori non potranno  superare l'importo di € 46.500,00=; l'eventuale  residuo dell'importo 
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globale annuo non verrà riportato agli anni successivi. Il finanziamento potrà essere 
rimborsato al massimo in 20 anni e in 40 rate. 
Il finanziamento dovrà essere garantito da cambiali ipotecarie a spese e a cura del 
richiedente. 
 
 
Nota a verbale 1 
Qualora pervenissero domande di finanziamento, dopo avere esaurito il massimale previsto, 
la Direzione si impegna ad accogliere le domande dei dipendenti in particolare difficoltà (ad 
es. ingiunzione di sfratto, abitazioni disagiate). 
In caso di richiesta di finanziamento verrà stipulata polizza vita con capitale decrescente in 
relazione al finanziamento erogato e si conviene che, in caso di decesso del dipendente, le 
rate residue rimarranno a carico dell’azienda in quanto beneficiaria della polizza. 
 
Nota a verbale 2 
La Società informerà le RSA e i dipendenti in merito alle condizioni praticate da Banca Carige 
per la concessione di mutui e alle eventuali variazioni, che dovessero intervenire.  
 
 
 
ART. 15    ANTICIPO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 
Con riferimento a quanto previsto dalla vigente normativa, identificati i criteri di assegnazione, 
le  percentuali indicate nell'art. 1 comma 7 della Legge 297  del 29/5/1982 vengono elevate al 
20% per gli aventi diritto ed al 6% del numero totale dei dipendenti  relativamente agli anticipi 
richiesti per l'acquisto della prima casa e/o spese sanitarie per sé o per i figli. Per numero 
totale dei dipendenti, si intende quello di Carige Assicurazioni  S.p.A. Per quanto sopra si 
precisa che l’anzianità necessaria per poter  accedere all’anticipazione del T.F.R. viene 
ridotta a 6 anni di servizio. L'anticipazione viene concessa anche per le necessità  
conseguenti alla ristrutturazione anche parziale della  prima casa comprovata da idonea 
documentazione  rilasciata dagli Enti competenti. Per tutti i dipendenti,che abbiano conferito 
al Fondo Pensione Aziendale i TFR, per le anticipazioni vale quanto previsto dalla legge n. 
252 del 2005 e dallo Statuto del Fondo stesso. 
 
Nota a verbale 
Esclusivamente in casi eccezionali di particolare e comprovata gravità potranno essere 
erogati anticipi sul Trattamento di Fine Rapporto per far fronte a spese sanitarie per il 
dipendente o per i figli, anche per quei dipendenti che abbiano già richiesto l’anticipazione, 
ma che non abbiano esaurito il tetto massimo a loro disposizione (70%). 
 
ART. 16    LAVORO IN LOCALI INTERRATI 
 
Al personale che dovesse prestare servizio  normalmente in locali interrati, verrà corrisposta 
un'indennità  annua di € 600,00=. Tale indennità, erogata in cifra fissa non soggetta a  
variazione per il costo della vita, verrà assorbita nel caso in cui fosse stabilita analoga 
indennità con  contratto collettivo del settore. Cesserà inoltre, di essere corrisposta qualora, 
per  qualsiasi motivo, nei confronti del personale  interessato non dovessero più sussistere le 
condizioni  ambientali che ne avevano giustificata la  corresponsione. 
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ART. 17    PRESTITO PER CAMBIO AUTOVETTURA 
 
Al personale esterno che ne farà richiesta, verrà  concesso un prestito vincolato per l'acquisto 
di  un'autovettura destinata prevalentemente ad usi di servizio; tale prestito non potrà essere 
superiore alla somma di € 18.000,00=, al tasso di interesse pari al T.U.S. meno 2 punti con il 
minimo del 2%. 
In alternativa il personale esterno potrà optare per un prestito di pari importo, ma da restituirsi 
senza alcun interesse; in tal caso il prestito non potrà essere cumulabile con il prestito 
personale di cui all’art. 12 del presente contratto fino alla completa restituzione dell’importo.  
 
In entrambi i casi il prestito sarà rimborsabile in 48 rate, con trattenuta  sulle 12 mensilità 
solari. Il prestito è rinnovabile alla sua estinzione o in caso  di incidente che renda 
inutilizzabile l'auto. Nel caso in cui il trattamento di fine rapporto dovesse  risultare inferiore 
all'importo, la cancellazione dell'iscrizione di vincolo sull'autovettura sarà a carico 
dell’Impresa.  
 
In caso di morte del lavoratore il 50% del debito residuo resterà a carico della Società. 
 
Nota a verbale 
La presente norma è valida anche per il personale interno che svolga attività esterna con 
carattere  di continuità e abbia una percorrenza annua per servizio non inferiore a 10.000 Km. 
 
 
 
ART. 18    ACQUISTO BENI DISPONIBILI E RECUPERATI 
 
La Società si impegna a privilegiare i propri dipendenti nell’assegnazione di beni che si 
rendessero disponibili.  
La disponibilità di tali beni verrà divulgata ai dipendenti in un apposito spazio sull’Intranet 
aziendale almeno ogni 4 mesi e affissa in bacheca. 
 
 
ART. 19    MEDICINA PREVENTIVA 
 
Con riferimento all’art 3, la Commissione si occuperà di medicina preventiva e socio sanitaria 
e a tal proposito potrà indire specifiche  assemblee e/o riunioni. 
Alla Commissione dovrà essere garantita la piena agibilità in tutti gli ambienti Aziendali per 
risanare  situazioni di disagio psico-fisico. Alla Commissione è  riconosciuta ogni facoltà di 
accertamento, di analisi e  di controllo, in ordine alla ricerca, elaborazione,  attuazione di tutte 
le misure idonee al conseguimento  della più ampia tutela della salute dei lavoratori nei  
luoghi di lavoro. I risultati statistici di detti interventi   elaborati  dagli Istituti di medicina del 
lavoro o dagli specifici  fiduciari cui siano state affidate le visite   devono  costituire materia 
d'informazione per le RSA /Aziendali e per l’ Impresa, al fine di eliminare eventuali carenze di 
strutture ambientali. 
Ad integrazione di quanto previsto dall'art. 50 del vigente CCNL, è facoltà della lavoratrice 
richiedere  l'esonero totale dall'utilizzo del video terminale nel periodo di gravidanza.  
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ART. 20     TRATTAMENTO DI TRASFERTA 
 
Al personale, in caso di trasferta temporanea fuori dal Comune sede di lavoro, per missione 
che richieda o meno il pernottamento, verrà riconosciuto il seguente trattamento: 
 
PASTI : Viene riconosciuto il seguente trattamento:  
 

A) DIARIA FORFETTARIA  
 
         a decorrere dal  01.12.2009 
      1 pasto   € 24,00= 
      2 pasti    € 37,00= (pranzo + cena) 
 
        a decorrere dal  01.01.2011 
     1 pasto   € 25,00= 
     2 pasti    € 38,00= (pranzo + cena) 
 
oppure  
 
B) rimborso A PIÈ DI LISTA  delle spese documentate  fino ad un massimo di:   
 
          a decorrere dal 01.12.2009 
 1 pasto   € 35,00= 
 2 pasti    € 59,00= (pranzo + cena)  
 

a decorrere dal 01.01.2011 
 1 pasto   € 36,00= 
 2 pasti    € 60,00 (pranzo + cena)  
 
La diaria o il rimborso a piè di lista per la cena verranno corrisposti a condizione che il 
dipendente pernotti fuori dal comune della sede di lavoro. In caso di pernottamento verranno 
rimborsate a piè di  lista le spese documentate in albergo di categoria non  superiore alla 2° 
(tre stelle). Solo in comprovati casi di forza maggiore, in caso di indisponibilità di alberghi di 2° 
categoria (tre stelle) il dipendente potrà usufruire di un albergo di categoria superiore. 
L'opzione per il sistema della diaria o per quello del  rimborso a piè di lista è annuale e dovrà 
essere  esercitata entro il 30 settembre dell'anno precedente a  quello di riferimento.  
In caso di missione fuori dalla zona assegnata, sarà  concesso ai lavoratori interessati che 
hanno optato per  il trattamento di cui al punto A) (diaria fissa) di  usufruire della forma di cui 
al punto B) (piè di lista).  
Eventuali eccedenze occasionali al tetto previsto per rimborso a piè di lista saranno 
considerate accettate se le stesse avranno carattere di eccezionalità e risulteranno motivate 
(ad es. presenza di ospiti ecc.) e comunque autorizzate dal diretto superiore. 
 
Personale non itinerante 
In caso di trasferta, al personale non itinerante viene riconosciuto il trattamento di cui al 
precedente punto  B).  
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In caso un dipendente non itinerante utilizzi il proprio veicolo per servizio, viene attivata 
automaticamente la copertura Kasko completa a totale carico dell’azienda, e in caso di 
sinistro non verranno applicati alcuna franchigia e degrado d’uso. 
 
 
ART. 21    RIMBORSO PICCOLE SPESE DOCUMENTABILI 
  
E’ previsto un rimborso per le piccole spese purché documentate pari a € 7,00= giornaliere 
dall’1/12/2009, ed € 7,50 dal 1/01/2011 
In caso di pernottamento verrà corrisposta, non cumulabile con la precedente, un’indennità 
giornaliera di € 17,00 dal 1/12/2009 e € 17,50 dal 1/01/2011. 
Tali rimborsi vengono corrisposti al personale non itinerante in missione temporanea e al 
personale esterno in occasione della partecipazione a corsi o riunioni indette dalla Società 
presso le proprie sedi.  
 
 
ART. 22    SPESE DI LOCOMOZIONE 
 
Compete per tutti i dipendenti il rimborso a piè di lista delle seguenti spese: 
• Biglietto ferroviario (Prima Classe), Pedaggio autostradale; 
• Taxi in via eccezionale e/o giustificato; 
• Biglietto aereo e/o navale, noleggio autovettura solo se preventivamente autorizzati. 
Al personale che utilizza la propria autovettura per  ragioni di servizio viene riconosciuto, oltre 
che il rimborso del pedaggio autostradale e delle spese di parcheggio, il seguente rimborso 
omnicomprensivo per ogni chilometro:   
 
a decorrere dal 01.12.2009: € 0,36. 
 
In considerazione del fatto che il rimborso chilometrico è composto per il 30% dal costo del 
carburante e per il 70% da altri fattori (manutenzione, pneumatici, quota capitale ecc..) si 
conviene che a partire dall’esercizio 2010 tale rimborso chilometrico sarà rivalutato 
annualmente, con decorrenza 1° gennaio,  

- per il 70% sulla base della variazione dell’indice ISTAT rilevato al mese di ottobre 
dell’anno precedente, in riferimento allo scostamento percentuale rispetto all’indice 
dell’ottobre dell’anno precedente ancora; 

- per il restante 30% sarà incrementato sulla base dell’aumento del costo del 
carburante prendendo come indice di riferimento il prezzo del gasolio. 

Qualora l’incremento del rimborso, come sopra calcolato, sia uguale o superiore ad euro 
0,006 si procederà all’arrotondamento per eccesso al centesimo di euro superiore. 
 
Resta inteso che il calcolo dell’incremento per l’annualità successiva sarà effettuato dalla cifra 
esatta risultante nell’annualità precedente (non arrotondata). 
 
Qualora dovessero insorgere in corso d’anno modifiche del prezzo del carburante pari 
almeno al 10%, le Parti si incontreranno automaticamente per l’aggiornamento del costo 
chilometrico secondo il metodo di calcolo sopra concordato. 
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Il chilometraggio da utilizzare come riferimento per il computo del rimborso spese deve 
intendersi quello dalla sede di lavoro salvo che il percorso effettivo sia più breve. 
 
 
ART. 23    UNITA' PERIFERICHE 
 
L'Organizzazione Esterna  opererà su fasce territoriali che non comportino spostamenti 
superiori ai 300 chilometri  giornalieri (andata e ritorno), salvo i casi in cui esigenze particolari 
lo richiedano e comunque per un periodo di tempo limitato.  
 
Nota a verbale 
Il presente articolo si applica esclusivamente al personale esterno al quale è stata affidata 
una zona con itinerario fisso settimanale. 
   
 
ART. 24   ORARIO 
 
ORARIO UFFICIALE DELLA SOCIETÀ 
 
lunedì/giovedì mattino:   ore 08.30 - 12.30 
   pomeriggio:  ore 13.30 - 17.30 
 
venerdì      ore 08.00 - 13.00 
 
semifestivi  chiusura  ore 12.00 
 
 
ORARIO FLESSIBILE: 
 
lunedì/giovedì  entrata    dalle ore 08.00 alle ore 09.15  
   intervallo in uscita  dalle ore 12.30 alle ore 13.00 
   entrata pomeridiana  dalle ore 13.30 alle ore 14.00 
   uscita     dalle ore 17.00 alle ore 18.30 
 
venerdì   entrata    dalle  ore 08.00 alle ore 09.15  
   uscita     dalle   ore 12.00 alle ore 14.00  
 
Esisteranno pertanto fasce di rigidità in cui tutti i dipendenti dovranno essere presenti. La 
fascia di rigidità è la seguente:  
 
da lunedì a giovedì   09.15 – 12.30  
    14.00 – 17.00 
  
venerdì   09.15 – 12.00 con MINIMO 4 ORE DI PRESENZA  
 
Il venerdì pomeriggio viene concessa la facoltà di recuperare eventuali ritardi di flessibilità 
fino alle ore 16.00,  previa sosta di almeno 1/2 ora dalle ore 13.15 alle ore 14.00. 
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N.B.: Al personale con orario part-time viene concessa la possibilità di usufruire della 
flessibilità in uscita del venerdì fino alle ore 16.00 con intervallo.  
 
Ed inoltre:  
1. Il tempo di lavoro decorre e termina con la transazione effettuata mediante 

l’inserimento del “badge” nell’apposito lettore. 
2. La compensazione delle ore di lavoro dovrà avvenire mensilmente nell'ambito delle ore 

di flessibilità.  Potranno essere riportate al mese successivo non  più di 10 ore, sia in 
difetto che in eccesso rispetto al normale orario contrattuale mensile di  ogni 
dipendente. Le ore eccedenti il saldo positivo di 10 ore non saranno considerate ad 
alcun effetto (straordinari, ferie etc.).  

3. Le ore straordinarie non  potranno essere utilizzate a compensazione di saldi  negativi. 
4. Laddove si verificassero dei ritardi superiori ai  29 minuti mensili oltre la fascia di 

flessibilità gli  stessi verranno addebitati.  
5. Per le giornate semifestive l'orario di lavoro avrà  contrattualmente termine alle ore 

12.00, pertanto  la flessibilità avrà luogo solo in entrata.  
6. E’ prevista l’automatica applicazione dell’orario rigido, solamente per le fasce orarie di 

flessibilità interessate ( es: se permesso dalle 11.30 alle 12.30 il rientro pomeridiano 
può essere effettuato entro le ore 14.00), al verificarsi di una delle seguenti condizioni: 
- Sciopero, nel caso in cui l’inizio o il termine del medesimo coincidano 

rispettivamente con l’ora d’inizio o di termine dell’orario; 
- Ferie; 
- Mezze giornate di ferie; 
- Malattia; 
- Permessi retribuiti e non retribuiti, previsti da  norme di Legge, contratto e/o 

accordo integrativo  aziendale, se coincidono con l'entrata o con l'uscita. 
7. Per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale orizzontale varranno le 

seguenti fasce di flessibilità: 
-  in entrata:    come il restante personale; 
-  intervallo pranzo:  come il restante personale; 
-  in uscita: 
- part-time fino al 55%  lunedì / venerdì  12.00 – 13.15; 
- part-time dal 55% al 70% lunedì / venerdì  13.00 – 14.15; 
- part-time dal 70% all’85% lunedì / giovedì  15.00 – 16.15; 

venerdì   12.00 – 13.15. 
  Nei casi di cui al precedente punto 6 l’orario rigido in entrata decorrerà dalle ore 8,30. 
8. La prestazione di lavoro straordinario, fatte salve le norme di legge e di contratto 

nazionale o aziendale che disciplinano la materia, nel rispetto delle vigenti procedure 
aziendali di preventiva autorizzazione scritta, decorrerà dal lunedì al giovedì dal 
termine della fascia di flessibilità; il venerdì dalle ore 14.00, previa sosta di almeno 1/2 
ora dalle ore 13.15 alle ore 14.00. 
La prestazione di lavoro straordinario, essendo gestita al di fuori delle fasce di 
flessibilità, non dà luogo ad accredito sul monte ore mensile del dipendente. 

 
Dal presente accordo sono esclusi i seguenti Lavoratori: 
- Addetti al centralino telefonico;  
- Autisti; 
-        Custodi; 
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- Portieri. 
 
Nota a verbale 1 
Per le unità periferiche e per il personale esterno, solo in casi di particolari necessità 
operative, così come previsto dalla nota a verbale all’art. 101 CCNL, qui richiamato 
integralmente, potranno essere adottati dall’Azienda, previa comunicazione alle R.S.A. e 
consenso delle stesse, orari particolari di piazza, anche per soddisfare maggiormente le 
esigenze dell’utenza. 
 
 
Nota a verbale 2 
A partire dalla presente contrattazione viene eliminato l’orario degli operatori CED non 
sussistendo più esigenze di servizio. 
Gli operatori che alla data dell’01/01/2008 percepiscano l’indennità di turno , la manterranno 
quale assegno ad personam non assorbibile. 
 

 
ART. 25    FERIE 
 
Il piano ferie dovrà essere presentato al Ufficio del Personale entro il 31 maggio di ogni anno. 
Entro il 30 settembre dello stesso anno i dipendenti avranno la possibilità di modificare le ferie 
pianificate per il periodo intercorrente tra il 1° ottobre e il 10 gennaio dell’anno seguente. 
 
Compatibilmente con quanto sopra stabilito le ferie e le festività abolite potranno essere 
usufruite a giornate intere o a mezze giornate; inoltre 2 giornate di festività abolite potranno 
essere usufruite anche a ore con il minimo di 1 ora e con il massimo di 4 ore. 
 
 
Si è inoltre concordato quanto segue: 
A. I periodi di ferie dovranno essere stabiliti nell’ambito delle singole unità organizzative, 

rispettando, per quanto possibile, le esigenze di lavoro concordate con ciascun capo-
servizio e le vigenti disposizioni contrattuali. 

 
B. I turni di ferie già stabiliti potranno essere modificati soltanto nei seguenti casi: 

1. Per particolari  motivate esigenze del lavoratore potranno essere concordate 
eventuali deroghe per il personale con giorni 25 di ferie rispettando le esigenze del 
personale con giorni 20 ferie.  
2.  Per particolari motivate esigenze del lavoratore, fermo restando l’impegno da parte 
dello stesso di preavvisare la Società con 48 ore di anticipo e notificare entro i 10 giorni 
successivi il nuovo periodo. 
3.  Per malattia (in questo caso il lavoratore che si trovi già in ferie è tenuto a darne 
l’immediata comunicazione con certificato medico pena la decadenza dal trattamento 
di malattia). 
4.  Per richiamo da parte della Società per gravi ed imprescindibili esigenze di servizio 
motivate per iscritto, ferme restando le disposizioni del CCNL. 
5.  Nel caso delle lavoratrici in maternità la distribuzione delle ferie viene lasciata a 
discrezione della lavoratrice stessa secondo le esigenze della particolare situazione. 
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6.  Le ferie di ciascun anno dovranno essere esaurite entro e non oltre il 10 Gennaio   
dell’anno successivo con eccezione delle lavoratrici di cui al punto precedente. 

 
C.  Per quanto concerne la giornata di venerdì, sarà consentito l’utilizzo di mezza giornata 

di ferie o festività abolite unitamente a un’ora di permesso in conto recupero per un 
massimo di 12 venerdì all’anno; la presente norma non è applicabile qualora il venerdì 
fosse immediatamente precedente o successivo ad altre giornate di ferie e/o permessi 
diversi da festività abolite o art. 39 CCNL (con l’esclusione di due venerdì all’anno): in 
questo caso il venerdì varrà una giornata intera di ferie. 

 
Vale quanto previsto dal vigente C.C.N.L. 
 
Nota a verbale 
Nel caso in cui il dipendente avesse già esaurito le ferie di competenza dell’anno e avesse 
necessità – per giustificati motivi – di ulteriore periodo, le Parti si incontreranno per la 
risoluzione del problema. 
  
 
ART. 26    LAVORO STRAORDINARIO E SUPPLEMENTARE 
 
Fermo restando quanto previsto dal C.C.N.L., in particolare dagli artt. 115 e 101, e fermo 
restando che ogni autorizzazione ad effettuare il lavoro straordinario dovrà preventivamente 
essere rilasciata dal capo-servizio, ogni tre mesi l’Ufficio del Personale consegnerà alle RSA 
un elenco dei servizi autorizzati ad effettuare lavoro straordinario ed un elenco analitico dei 
nominativi e delle ore effettivamente prestate dai singoli all’interno dei suddetti servizi.  
 
 
ART. 27     POLIZZA KASKO PER “ ESTERNI “ 
 
I lavoratori "esterni" potranno stipulare una polizza  Kasko con franchigia fissa a carico del 
dipendente di  € 100,00= ed applicazione di un tasso di tariffa del  5 x 1.000. 
In caso di sinistro occorso in servizio non verranno applicati nessuna franchigia e nessun 
degrado d’uso. 
 
 
ART. 28    POLIZZE PERSONALI  DIPENDENTI 
 
Si conviene che per i premi delle polizze R.C.A. e Rami non auto stipulate in  proprio dai 
dipendenti e dai familiari conviventi l’Impresa si impegna ad applicare le seguenti condizioni: 
 
1. Per quanto concerne i rami R.C.A., C.V.T. e Kasko potranno essere concesse polizze 

scontate ai sensi del presente articolo per un massimo di tre per dipendente che 
potranno riguardare soltanto autoveicoli, motoveicoli, ciclomotori, natanti e camper. 

2. I contratti C.V.T. e Kasko – nel limite di cui al precedente punto 1 - potranno essere 
stipulati solo unitamente a una polizza R.C.A. relativa al medesimo veicolo. 

3. RCA:  Sconto del 50% sul premio della tariffa in vigore. 
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4. Incendio e furto per veicoli in genere: sconto del 50% sul premio e sullo scoperto della 
tariffa in vigore . 

5. Kasko per autovetture: sconto del 50% sul premio e sullo scoperto della tariffa in 
vigore.  

6.  Altre garanzie CVT: conto del 50% sulla tariffa in vigore. 
7. Infortuni del conducente:   massimale   € 60.000,00= in caso di morte  e  € 

120.000,00= in caso di invalidità    permanente   al premio di € 30,00= , franchigia 
relativa 50%. 

8. Altre polizze: Il dipendente ed i familiari conviventi potranno contrarre con la società 
polizze di qualsiasi altro rischio non disciplinato in precedenza con premio a carico del 
dipendente. In tali casi verranno applicate le condizioni vigenti ed i premi base della 
tariffa in vigore alla data di stipula della polizza, scontati del 50% per determinare il 
premio imponibile da indicare in polizza ed aumentati in relazione alla imposte di legge. 

9. L’azienda si riserva e ha la facoltà di disdettare tutte le polizze dei dipendenti accertate 
plurisinistrate. 

10.     Al dipendente che opti per il pagamento diretto all’agenzia, in caso di frazionamento del 
premio si conviene che non verrà applicato alcun interesse di frazionamento. 

 
Nota a verbale 
Per i contratti assicurativi disciplinati al presente articolo attualmente in essere saranno tenute 
ferme le attuali condizioni fino alla prima scadenza annuale delle singole polizze.  
 
 
ART. 29    POLIZZA FURTO BAGAGLIO 
 
Al personale "esterno" e/o al dipendente che utilizza il veicolo per esigenze di servizio, verrà 
stipulata polizza furto per il solo bagaglio di viaggio fino alla concorrenza della somma  
assicurata di € 5.000,00= per dipendente.  
 
ART. 30   POLIZZE INDIVIDUALI VITA 
 
A tutti i dipendenti che stipulassero polizze vita individuali commercializzate dal canale 
agenziale, si applicheranno le seguenti condizioni particolari: 

• tassi di premio puro, ovvero senza costi di gestione ed eventuali costi accessori, delle 
tariffe in vigore; 

• relativamente ai prodotti collegati ai fondi di gestione separata ( comprese le polizze 
miste) che prevedano un’aliquota di retrocessione, tale aliquota sarà pari al 90%del 
tasso di rendimento realizzato; 

• non verrà applicato nessun minimo trattenuto ne penalità in caso di riscatto anticipato; 
• nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro, la polizza, su richiesta del lavoratore, 

potrà essere riscattata senza penalizzazioni ed il valore di riscatto, laddove previsto, 
sarà pari alla riserva matematica al momento dell’operazione. 
Qualora il lavoratore non intendesse riscattare la polizza, la stessa proseguirà alle 
normali condizioni applicate alla clientela ad esclusione dei lavoratori posti in 
quiescenza. 
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ART. 31 MODALIT DI PAGAMENTO 
 
Per tutte le polizze, su richiesta del dipendente, è prevista la possibilità di effettuare il 
versamento del premio in dodici rate con trattenuta mensile sullo stipendio. 
Le parti si impegnano a verificare la fattibilità di un opportuno allegato contenente il dettaglio 
delle polizze per le quali viene effettuata la trattenuta. 
 
 
ART. 32    FONDO PENSIONE  
 
Quota a carico dell’ Azienda aumentata di 1 punto percentuale dal 1° al 6° livello a regime. 
 
La corresponsione dell’aumento della quota a carico dell’azienda avverrà con le seguenti 
modalità: 
 
- 0,50 % per l’anno 2010 (totale 5,0 %); 
- 0,50 % per l’anno 2011 (totale 5,5 %); 
 
 
In deroga a quanto previsto nell'allegato 13 del vigente  C.C.N.L., viene stabilito quanto 
segue: aliquota di partecipazione al rendimento netto non inferiore al 98% . 
 
 
ART. 33    CASSA DI ASSISTENZA 
 
 
ASSISTENZA SANITARIA 
 
FORMA “A” 
Dal 1° al 6° livello, con premio di polizza a caric o della Società. 
 
1. Ricoveri per cd. “grandi interventi”, intendendosi per tali quelli indicati all’allegato 1 del 
presente accordo ferme le modalità e le esclusioni previste alle Condizioni Particolari di cui al 
presente articolo: 
• rimborso di quanto speso a qualsiasi titolo per il ricovero e/o l’intervento; 
• rimborso delle spese sostenute per accertamenti diagnostici, compresi gli onorari ai 
medici, effettuati anche al di fuori dell’istituto di cura nei 90 giorni precedenti il ricovero, 
nonché delle spese rese necessarie dall’intervento chirurgico – sostenute nei 90 giorni 
successivi al termine del ricovero – per esami, medicinali, prestazioni mediche ed 
infermieristiche. Per trattamenti fisioterapici e rieducativi il periodo di validità è quello stabilito 
dal medico curante con apposita certificazione e comunque non oltre 120 giorni dalla data 
dell’intervento. 
Con il limite massimo per anno assicurativo, per persona e per nucleo familiare di € 
130.000,00=. 
 
2. Prestazioni odontoiatriche e specialistiche: 
Massimale di € 1.900,00= per nucleo familiare di tre componenti al massimo, più € 110,00= 
per ogni carico familiare eccedente al terzo. 
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Il suddetto massimale potrà essere: 
- utilizzato integralmente per il rimborso delle spese sostenute per prestazioni 

odontoiatriche con uno scoperto del 20%.  
- o usufruito fino a un massimo del 30% dell’importo totale per il rimborso degli onorari 

dei medici specialistici, per visite rese necessarie da infortuni o malattia (sono 
comunque escluse le visite effettuate dal pediatra in quanto considerato medico 
generico dei bambini), con uno scoperto del 20%, e per la differenza a copertura delle 
spese odontoiatriche come stabilito al precedente comma.  

 
 
FORMA “B” 
Dal 1° al 6° livello, con premio a parziale carico dei dipendenti, così come di seguito 
specificato. 
 
1. Altri ricoveri per malattia ed infortunio (diversi da quelli di cui alla Forma “A” punto 1) ed 
interventi chirurgici ambulatoriali: 
• Rimborso delle spese relative al ricovero e/o all’eventuale intervento chirurgico (retta di 
degenza, onorari del chirurgo, dell’aiuto, dell’anestesista, spesa camera operatoria, 
assistenza infermieristica, medicinali, medicazioni, esami, ecc.); 
• In caso di ricovero, anche giornaliero, con o senza intervento chirurgico, rimborso delle 
spese per accertamenti diagnostici, compresi gli onorari ai medici, effettuati anche al di fuori 
dell’istituto di cura nei 90 giorni precedenti il ricovero, nonché delle spese rese necessarie 
dall’intervento chirurgico – sostenute nei 90 giorni successivi al termine del ricovero – per 
esami, medicinali, prestazioni mediche ed infermieristiche, per trattamenti fisioterapici e 
rieducativi. 
Con il limite massimo giornaliero, per i casi di ricovero, di € 110,00=  a persona per retta di 
degenza e con il limite massimo per anno assicurativo, per il complesso delle prestazioni, di € 
15.500,00= e con uno scoperto del 20% . 
 
2. Parto: 
a) Parto normale:  
• Rimborso delle spese di degenza nel limite massimo di € 110,00=  giornaliere; 
• Rimborso di tutte le altre spese (onorario medico ostetrico, assistenza pediatrica, 
ostetrica, ecc.) nel limite massimo di €900,00= con uno scoperto del 20%. 
b) Parto cesareo e gravidanza extra uterina: rimborso delle spese sostenute nelle stesse 
misure e con gli stessi limiti previsti per i ricoveri di chirurgia di cui al precedente punto 1 – 
Forma “B”. 
 
3. Spese ambulatoriali e di prima medicazione: 
Rimborso degli onorari dei medici, fasciature, ingessature, ecc., delle spese sostenute per 
accertamenti diagnostici (radiografie, radioscopie, esami di laboratorio) rese necessarie da 
infortunio o malattia, rientranti nelle prestazioni che non richiedono intervento chirurgico. 
L’assicurazione è prestata fino alla concorrenza di € 275,00= per anno assicurativo, per il 
complesso delle prestazioni, e con uno scoperto del 20%. 
 
A fronte delle garanzie previste dai punti 1, 2 e 3 (Rimborso spese mediche per ricoveri per 
malattia ed infortunio diversi da quelli di cui alla Forma “A” – Punto 1 ed interventi chirurgici 
ambulatoriali; Parto; Spese ambulatoriali e di prima medicazione): 
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Dipendente:   € 110,00= 
1° carico familiare: € 88,00= 
2° carico familiare: € 44,00=  
Altri carichi:  € 44,00= ciascuno 
 
 
FORMA “C” 
Dal 1° al 6° livello 
Per quanto concerne le sole spese odontoiatriche si prevede, esclusivamente in presenza di 
carichi familiari, un incremento del massimale previsto dal punto 2 della Forma “A” di € 
600,00=, a fronte del pagamento di un premio supplementare di € 150,00=. Fermo lo 
scoperto previsto.  
 
 
CONDIZIONI PARTICOLARI 
1) Sono in tutti i casi escluse dai rimborsi previsti dalle garanzie “Assistenza sanitaria” le 
spese relative a: 
• Malattie mentali in tutti i casi in cui esse diano luogo a trattamento sanitario 
obbligatorio ai sensi degli articoli 34 e 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
• Malattie tubercolari in fase attiva assistibili dall’INPS; 
• Intossicazioni conseguenti ad abuso di alcolici o ad uso di allucinogeni nonché ad uso 
non terapeutico di psicofarmaci o stupefacenti; sono comunque rimborsabili le spese per cure 
di disintossicazione e relativi ricoveri nei limiti previsti dalla Forma “B” punto 1; 
• Psicoterapia non curata da medico specialista e psicoanalisi; 
• Chirurgia plastica a scopo estetico (salvo quella a scopo ricostruttivo); 
• Agopuntura non effettuata da medico; 
• Infortuni sofferti in caso di ubriachezza o sotto l’influenza di sostanze stupefacenti o 
simili; 
• In caso di ricovero, le spese sostenute per l’uso del telefono, della radio e della 
televisione; 
• In caso di prestazioni effettuate all’estero, le spese di viaggio e quelle sostenute 
dall’eventuale accompagnatore. 
2) Agli effetti del rimborso di cui alle presenti garanzie gli esami di laboratorio, radiologia e 
terapia fisica, le prestazioni di riabilitazione nonché i ricoveri od interventi chirurgici 
ambulatoriali debbono essere prescritti dal medico. 
3) Gli aventi diritto all’assistenza di cui alle presenti garanzie debbono regolare 
direttamente le prestazioni sanitarie ad essi rese e debbono, entro 180 giorni da quello di fine 
malattia, presentare per il rimborso la documentazione giustificativa delle spese sostenute. In 
caso di decesso del dipendente la documentazione deve essere presentata dagli eredi entro 
180 giorni da quello del decesso. 
4) La documentazione delle spese deve essere intestata al dipendente assistito od al 
familiare convivente qualora ne abbia diritto. 
La richiesta di rimborso deve essere presentata dal dipendente direttamente all’Ufficio del 
Personale, allegando la documentazione fiscale in originale. 
 
 
INFORTUNI PROFESSIONALI ED EXTRADEL DIPENDENTE: 
Da 1° al  7° livello 
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Caso morte e invalidità permanente 
Capitale assicurato: 
7 VOLTE  RETRIBUZIONE ANNUALE  LORDA, CON IL MASSIMO DI € 300.000,00=. 
 
Per i soli rischi extra-professionali è stabilita per il caso di invalidità permanente una 
franchigia fissa del 4% da calcolarsi sul capitale eccedente € 100.000,00=. 
Il premio di polizza a carico del dipendente per la garanzia infortuni sarà pari a € 120,00=. 
 
Sono esclusi dalla presente garanzia gli infortuni sofferti in caso di ubriachezza o sotto 
l’influenza di sostanze stupefacenti o simili. 
 
Nota a verbale 
Per rischio professionale si intende anche l’infortunio subito dal Dipendente anche nel tragitto 
casa/ufficio e viceversa o di viaggio in caso di missione. 
 
POLIZZA VITA PURO RISCHIO DEL DIPENDENTE 
Assicurazione temporanea caso morte di Gruppo a premi puri ad adesione volontaria del 
dipendente. 
Contributo azienda:  in misura dello 0,30 % dello stipendio annuo tabellare riferito al mese di 
gennaio dell’anno di effetto della copertura. 
Contributo minimo del dipendente: pari al 50 % del contributo Azienda. 
Capitale massimo assicurabile:  € 250.000,00=. 
 
Le richieste di adesione alle coperture di cui al presente articolo dovranno essere presentate 
direttamente all’Ufficio del Personale, che provvederà ad effettuare i relativi addebiti sul 
cedolino paga; ovviamente la posizione assicurativa dovrà far comunque capo al dipendente. 
Le opzioni di adesione e/o di rinuncia dovranno essere esercitate annualmente entro il 30 
novembre di ciascun anno, in caso di assenza di comunicazione le coperture si intenderanno 
tacitamente rinnovate e saranno operative dal 1° ge nnaio al 31 dicembre dell’anno 
successivo. 
  
 
ART 34 PERSONE ASSICURABILI 
 
Le persone assicurabili sono: 
 
Polizze Cassa di Assistenza: i familiari (coniuge e figli) conviventi (compresi i fgli in affido 
congiunto) e fiscalmente a carico del dipendente, intendendosi per tali quelli per i quali il 
dipendente ha diritto alle detrazioni per i carichi di famiglia ai sensi dell’art. 12.T.U.I.R. 
Su richiesta del dipendente ed a fronte del pagamento di un premio di € 200,00, le sole 
prestazioni di cui al punto 1 della forma A art. 33 del presente accordo, sono estese al 
coniuge del dipendente anche se non  fiscalmente a carico, purché lo stesso sia convivente, 
o al convivente more uxorio che non godano di un reddito annuo lordo superiore a € 
32.000,00, inoltre le sole prestazioni di cui al punto 2 della forma A e la forma B dell’art.33 
sono estese al coniuge del dipendente anche se non fiscalmente  a carico, purché lo stesso 
sia convivente, o al convivente more uxorio che non godano di un reddito annuo lordo 
superiore a € 23.000,00. 
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Si precisa che la forma B è subordinata alla adesione in primo luogo del dipendente ed al 
pagamento anche dei relativi premi così come previsti all’art. 33 forma B del presente 
accordo. 
Agli effetti dell’applicazione dei precedenti commi si fa riferimento al reddito annuo lordo 
percepito nell’anno precedente a quello in cui vengono prestate le garanzie, il dipendente 
dovrà annualmente rilasciare apposita dichiarazione della quale si assume tutte le 
responsabilità.    
 
Ogni variazione delle persone assicurate ed assicurabili deve essere comunicata 
tempestivamente all’Ufficio del Personale, che provvederà immediatamente 
all’aggiornamento della posizione assicurativa e all’eventuale regolazione del premio. 
 
 
ART. 35 PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA'  
 
Si conviene di corrispondere al personale dipendente della Società in aggiunta all'attuale 
premio aziendale di produttività una integrazione nella seguente misura:  
 
RIFERIMENTO: 4° LIVELLO - 7^ CLASSE:   
 
PARTE FISSA: 
 
+  € 700,00= a regime, da corrispondersi con le seguenti modalità: 
 
       -    Anno  2010: + € 350,00 
               

- Anno  2011: + € 350,00 
 
PARTE VARIABILE: 
Tale parte variabile verrà calcolata in base all’indice di produttività, pari al rapporto tra premi 
emessi e numero medio dei dipendenti nell’anno precedente, e al ROE calcolato al netto dei 
proventi straordinari. 
I due indici verranno individuati sulla base dei risultati dedotti dal bilancio consolidato rispetto 
agli obiettivi previsionali consolidati, definiti all’interno di un piano pluriennale o individuati di 
anno in anno. 
Tale parte variabile verrà individuata sulla base della tabella A mentre gli importi erogati 
avranno come riferimento la tabella B. 
In caso di vacanza contrattuale successiva alla scadenza del presente contratto integrativo si 
procederà applicando gli importi dell’ultimo anno di riferimento. 
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TABELLA “A” 
 
 Scostamento ROE  

 
  
Scostamento  ROE:              < -5% 
 
 

  + / -5%   > +5% 

Scostamento 
produttività superiore a 
+5% 
 

 
 
BASE  

 
 
MEDIO 

 
 
ALTO 

Scostamento 
produttività  
+/-5 % 
 

 
 
BASE 

 
 
MEDIO 

 
 
MEDIO 

 
Scostamento 
  
produttività 
 
rispetto 
  
al Piano 
 
 (in euro) 

Scostamento 
produttività inferiore a 
–5% 
 

 
MINIMO 

 
BASE 

 
BASE 

 
 
 
TABELLA “B” 
 
 2010 

 
2011 

 
MINIMO 
 

€ 300,00 
 

€ 300,00 

BASE 
 

€ 400,00= € 500,00= 

MEDIO 
 

€ 600,00= € 700,00= 

ALTO 
 
 

€ 700,00= € 800,00= 

 
 
Il Premio aziendale di produttività sarà corrisposto in due rate uguali che saranno erogate 
unitamente alle mensilità di marzo e di settembre di ciascun anno. 
Per le annualità 2008 e 2009 sarà corrisposto a titolo di una tantum omnia comprensiva 
l’importo di € 500,00 che verranno riconosciuti ai dipendenti in forza al 31/10/2009 in funzione 
dei mesi di servizio prestati a decorrere dal 1 /01/2008 al 31/10/2009. 
Tutti gli importi di cui al presente articolo sono lordi e riferiti al 4° livello 7° classe, con 
conseguente riparametrazione per classi e per livelli. 
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ART. 36 BUONI PASTO 
 
A tutti i dipendenti, quando presenti nella propria sede di lavoro sarà corrisposto, ai sensi 
dell’art. 102 del vigente C.C.N.L. “per ogni giornata intera di effettiva presenza con rientro 
pomeridiano dal lunedì al giovedì e con almeno 4 ore di presenza al venerdì” un buono pasto 
omnicomprensivo, per il quale la Società stipulerà apposita convenzione con una società 
emittente il cui valore è stabilito come segue:  
 
a far data dal  
01/01/2010:  € 6,50= 
01/01/2011: € 7,00= 
 
Per coloro, che alla data attuale percepiscano € 6,98 per cinque giorni settimanali, verrà 
riconosciuto un assegno ad personam non assorbibile di € 350,00=lordi  per anno a decorrere 
dal gennaio 2010 ed un una tantum di € 150,00= lordi da erogarsi entro il mese di aprile 2010 
Per coloro , che alla data attuale percepiscano € 8,14 per quattro giorni settimanali, verrà 
riconosciuto un assegno ad personam non assorbibile di € 230,00= lordi annui a decorrere 
dal gennaio 2010. 
 
Nota a verbale ART. 36 
Gli aumenti, che derivassero dal rinnovo del CCNL, verranno redistribuiti su cinque giorni 
settimanali. 
 
 
CONCLUSIONI 
Per quanto non considerato nel presente accordo, che riguardi problematiche relative alle 
singole Aziende, le stesse verranno affrontate dalle parti nelle sedi interessate e non 
costituiranno vincolo di applicazione sull’altra Azienda. 

PROV. M
ILANO



 26

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER I FUNZIONARI 
 
 
RIMBORSO PICCOLE SPESE DOCUMENTABILI 
  
è previsto un rimborso per le piccole spese purché documentate pari a: 
 € 12,00= giornaliere, dal 01/01/2010 
 € 13,00= giornaliere, dal 01/01/2011 
In caso di pernottamento verrà corrisposta, non cumulabile con la precedente, un’indennità 
giornaliera di 
 € 22,00= dal 01/01/2010 
 € 23,00= dal 01/01/2011 
Tali rimborsi vengono corrisposti al personale non itinerante in missione temporanea e al 
personale esterno in occasione  della partecipazione a corsi o riunioni indette dalle Società 
presso le loro sedi.  
 
 
FONDO PENSIONE  
 
Quota a carico delle Aziende aumentata di 1,0 punto percentuale per il 7° livello (funzionari) a 
regime. 
 
La corresponsione dell’aumento della quota a carico dell’azienda avverrà con le seguenti 
modalità: 
 
- 0,50 % per l’anno 2010 (totale 5,5 %); 
- 0,50 % per l’anno 2011 (totale 6,0 %); 
 
In deroga a quanto previsto nell'allegato 13 del vigente  C.C.N.L., viene stabilito quanto 
segue:  
Aliquota di partecipazione al rendimento netto non inferiore al 98% . 
 
 
ASSISTENZA SANITARIA 
 
In relazione a quanto previsto dall’accordo per l’assistenza sanitaria dei Funzionari delle 
Imprese Assicuratrici del vigente C.C.N.L. del 17/09/2007, si conviene che, in aggiunta alle 
garanzie ivi previste, il Funzionario avrà diritto, senza il pagamento di alcun premio, al 
rimborso delle spese mediche specialistiche fino alla concorrenza dell’importo di € 700,00= 
all’anno per nucleo familiare, con uno scoperto del 20%. 
 
 
COPERTURA INTEGRATIVA  
 
• Rimborso per occhiali, lenti a contatto, apparecchi acustici e protesi, per anno assicurativo 

e per nucleo familiare, per un limite massimo di € 500,00=. 
• Rimborso per visite specialistiche per anno assicurativo e per nucleo familiare, per un 

limite massimo di € 600,00=. 
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• Rimborso per accertamenti diagnostici, trattamenti fisioterapici, per anno assicurativo e 
per nucleo familiare, per un limite massimo di € 500,00=. 

Resta inteso che a tutte le sopraelencate garanzie si applicherà uno scoperto del 20%. 
• Rimborso delle spese sostenute per prestazioni odontoiatriche entro i limiti previsti per 

ciascuna prestazione dalla tabella allegata (all. 2) all’Accordo per l’Assistenza Sanitaria 
dei Funzionari (C.C.N.L.), con il limite massimo, per anno assicurativo per il complesso 
delle prestazioni riferite al nucleo familiare di € 1100,00=; in alternativa, al Funzionario che 
ne faccia esplicita richiesta all’atto della presentazione della prima notula di rimborso 
nell’anno, verranno rimborsate, sempre entro il limite di € 1100,00=, le spese 
effettivamente sostenute con uno scoperto del 20%.  

 
A fronte delle garanzie di cui sopra il Funzionario verserà un premio di polizza pari a € 
275,00= lordi. 
Le garanzie sono prestate a secondo rischio ad integrazione del C.C.N.L. 
 
Nota a verbale 
Le parti si impegnano ad incontrarsi entro la fine del corrente mese di novembre al fine di 
ridefinire le modalità dell’estensione della copertura integrativa per il coniuge non fiscalmente 
a carico anche per i Funzionari, così come previsto dall’art. 34 del presente accordo. 
 
ORARIO DI LAVORO 
 
Per il 7° livello (Funzionari) vengono confermati g li attuali usi aziendali, nel rispetto dell’orario 
di lavoro dell’azienda, e le disposizioni in materia del vigente C.C.N.L. 
 
RUOLO DEI FUNZIONARI 
 
La Società riconosce l’importante ruolo dei funzionari e dei quadri nell’ambito della propria 
organizzazione anche sotto il profilo della professionalità connessa alle funzioni, ed intende, 
in ordine alle legittime aspettative della categoria, valorizzarne e svilupparne la crescita 
professionale. 
 
Si rende quindi sempre più indispensabile, compatibilmente con le esigenze organizzative 
aziendali, un crescente coinvolgimento della categoria nella gestione dei processi aziendali. 
 
La Società, per il conseguimento di quanto indicato nei precedenti commi, individua in 
particolare i seguenti strumenti: 
• La partecipazione, intesa anche per i preposti ad uffici o reparti aziendali, a specifici 

corsi di formazione e aggiornamento professionale, compresi quelli orientati alla 
gestione delle risorse. 

• La Società a proprie spese, si riserva di inviare i funzionari a quei corsi che 
considererà opportuni per il conseguimento di una più elevata professionalità specifica 
e/o generale. 

• Potranno inoltre essere concessi permessi retribuiti a quei funzionari che chiedessero 
di frequentare corsi di formazione, per propria scelta e a proprie spese, che saranno 
giudicati utili al conseguimento dei fini di cui sopra. 

• L’individuazione condivisa di obiettivi aziendali chiaramente predefiniti, anche in termini 
di riconoscimenti collegati al raggiungimento dei risultati. 
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Infine la Società fornirà semestralmente l’elenco nominativo aggiornato dei funzionari, dei 
quadri in servizio, suddiviso per gradi di appartenenza. 
 
 

ALLEGATO 1  
 

Prestazioni per i grandi interventi 
 
 
 
Per grandi interventi si intendono quelli per i quali la tariffa minima, approvata con D.P.R. 28 
dicembre 1965, n. 1763, prevede per il chirurgo operatore un onorario non inferiore a € 41,32. 
Sono inoltre comprese fra le prestazioni di cui sopra anche le seguenti, per le quali l’onorario 
del chirurgo operatore previsto dalla tariffa minima approvata dal decreto 1763/65 è inferiore 
a € 41,32 
• Cateterismo cardiaco dx e sin; 
• Aortografia; 
• Cardioangiografia; 
• Pericardiotomia; 
• Tutta la chirurgia per la tbc, salvo il pneumotorace, toracoscopia, l’aspirazione ed il 
drenaggio; 
• Toracotomia esplorativa; 
• Tumori bronchiali per via endoscopica; 
• Tumori maligni della sottomascellare; 
• Adenomi della tiroide; 
• Faringotomia ed esofagotomia; 
• Gastrotomia, gostrostomia, enterotomia; 
• Trapanazione cranica con puntura ventricolare; 
• Angiografia cerebrale; 
• Pneumoencefalografia; 
• Colostomia per Megacolon; 
• Amputazioni grandi segmenti (ortopedia); 
• Prelievo per trapianto (ortopedia); 
• Osteosintesi grandi segmenti; 
• Ricostruzione tetto cotiloideo. 
Per interventi non indicati nella tariffa si farà riferimento ai casi analoghi o similari per gravità 
di intervento. 
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ALLEGATO 2 – Tabelle P.A.P. Fisso 
 

PAP FISSO

AUMENTO RICONOSCIUTO DAL 01.01.2010 DEL PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ 350,00€         

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li vello 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    II 
grado

7° Livello   III 
grado

1^  €      213,50  €      238,00  €      262,50  €       290,50  €      322,00  €       353,50  €       493,50  €       560,00  €         630,00 
2^  €      220,50  €      245,00  €      269,50  €       301,00  €      332,50  €       364,00  €       511,00  €       577,50  €         647,50 
3^  €      227,50  €      252,00  €      280,00  €       311,50  €      339,50  €       374,50  €       528,50  €       595,00  €         665,00 
4^  €      234,50  €      259,00  €      287,00  €       318,50  €      350,00  €       385,00  €       546,00  €       612,50  €         682,50 
5^  €      241,50  €      266,00  €      297,50  €       329,00  €      364,00  €       399,00  €       560,00  €       630,00  €         696,50 
6^  €      248,50  €      276,50  €      304,50  €       339,50  €      374,50  €       409,50  €       577,50  €       647,50  €         714,00 
7^  €      255,50  €      283,50  €      315,00  €       350,00  €      385,00  €       423,50  €       595,00  €       665,00  €         731,50 
8^  €      262,50  €      290,50  €      325,50  €       360,50  €      395,50  €       437,50  €       682,50  €       749,00  €         815,50 
9^  €      269,50  €      301,00  €      336,00  €       371,00  €      409,50  €       448,00 

10^  €      280,00  €      311,50  €      343,00  €       381,50  €      420,00  €       462,00 
11^  €      287,00  €      318,50  €      353,50  €       395,50  €      434,00  €       476,00 
12^  €      297,50  €      329,00  €      364,00  €       406,00  €      448,00  €       490,00 
13^  €      304,50  €      339,50  €      378,00  €       416,50  €      458,50  €       507,50 

PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ FISSO – DECORRENZA 01.01.2010

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li vello 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    II 
grado

7° Livello   III 
grado

1^  €   2.815,18  €   3.056,99  €   3.303,97  €    3.747,43  €   4.142,58  €    4.595,06  €    5.697,36  €    6.030,84  €      6.372,82 
2^  €   2.909,13  €   3.158,17  €   3.413,93  €    3.877,25  €   4.283,77  €    4.751,23  €    5.898,92  €    6.232,40  €      6.574,90 
3^  €   3.005,67  €   3.261,94  €   3.533,42  €    4.008,63  €   4.416,97  €    4.908,42  €    6.101,01  €    6.435,01  €      6.776,99 
4^  €   3.100,65  €   3.365,70  €   3.645,97  €    4.132,02  €   4.561,77  €    5.067,17  €    6.302,06  €    6.635,54  €      6.977,52 
5^  €   3.197,19  €   3.469,47  €   3.766,50  €    4.264,94  €   4.713,53  €    5.234,42  €    6.495,13  €    6.837,11  €      7.171,11 
6^  €   3.293,21  €   3.583,80  €   3.881,11  €    4.398,90  €   4.859,88  €    5.395,74  €    6.696,70  €    7.039,20  €      7.372,68 
7^  €   3.390,77  €   3.689,11  €   4.003,70  €    4.532,34  €   5.006,23  €    5.565,06  €    6.897,75  €    7.239,73  €      7.573,21 
8^  €   3.488,32  €   3.793,91  €   4.125,26  €    4.666,81  €   5.151,54  €    5.734,37  €    7.904,56  €    8.238,56  €      8.572,04 
9^  €   3.585,91  €   3.908,76  €   4.248,89  €    4.802,83  €   5.307,95  €    5.896,73 

10^  €   3.693,01  €   4.025,15  €   4.364,53  €    4.937,82  €   5.454,81  €    6.069,00 
11^  €   3.792,64  €   4.130,99  €   4.488,16  €    5.082,86  €   5.612,25  €    6.240,52 
12^  €   3.899,74  €   4.248,41  €   4.614,37  €    5.220,43  €   5.770,71  €    6.414,99 
13^  €   4.000,41  €   4.365,84  €   4.749,08  €    5.359,03  €   5.921,20  €    6.597,45  
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segue PAP FISSO

AUMENTO RICONOSCIUTO DAL 01.01.2011 DEL PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ 350,00€         

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li vello 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    II 
grado

7° Livello   III 
grado

1^  €      213,50  €      238,00  €      262,50  €       290,50  €      322,00  €       353,50  €       493,50  €       560,00  €         630,00 
2^  €      220,50  €      245,00  €      269,50  €       301,00  €      332,50  €       364,00  €       511,00  €       577,50  €         647,50 
3^  €      227,50  €      252,00  €      280,00  €       311,50  €      339,50  €       374,50  €       528,50  €       595,00  €         665,00 
4^  €      234,50  €      259,00  €      287,00  €       318,50  €      350,00  €       385,00  €       546,00  €       612,50  €         682,50 
5^  €      241,50  €      266,00  €      297,50  €       329,00  €      364,00  €       399,00  €       560,00  €       630,00  €         696,50 
6^  €      248,50  €      276,50  €      304,50  €       339,50  €      374,50  €       409,50  €       577,50  €       647,50  €         714,00 
7^  €      255,50  €      283,50  €      315,00  €       350,00  €      385,00  €       423,50  €       595,00  €       665,00  €         731,50 
8^  €      262,50  €      290,50  €      325,50  €       360,50  €      395,50  €       437,50  €       682,50  €       749,00  €         815,50 
9^  €      269,50  €      301,00  €      336,00  €       371,00  €      409,50  €       448,00 

10^  €      280,00  €      311,50  €      343,00  €       381,50  €      420,00  €       462,00 
11^  €      287,00  €      318,50  €      353,50  €       395,50  €      434,00  €       476,00 
12^  €      297,50  €      329,00  €      364,00  €       406,00  €      448,00  €       490,00 
13^  €      304,50  €      339,50  €      378,00  €       416,50  €      458,50  €       507,50 

PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ FISSO – DECORRENZA 01.01.2011

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li vello 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    II 
grado

7° Livello   III 
grado

1^  €   3.028,68  €   3.294,99  €   3.566,47  €    4.037,93  €   4.464,58  €    4.948,56  €    6.190,86  €    6.590,84  €      7.002,82 
2^  €   3.129,63  €   3.403,17  €   3.683,43  €    4.178,25  €   4.616,27  €    5.115,23  €    6.409,92  €    6.809,90  €      7.222,40 
3^  €   3.233,17  €   3.513,94  €   3.813,42  €    4.320,13  €   4.756,47  €    5.282,92  €    6.629,51  €    7.030,01  €      7.441,99 
4^  €   3.335,15  €   3.624,70  €   3.932,97  €    4.450,52  €   4.911,77  €    5.452,17  €    6.848,06  €    7.248,04  €      7.660,02 
5^  €   3.438,69  €   3.735,47  €   4.064,00  €    4.593,94  €   5.077,53  €    5.633,42  €    7.055,13  €    7.467,11  €      7.867,61 
6^  €   3.541,71  €   3.860,30  €   4.185,61  €    4.738,40  €   5.234,38  €    5.805,24  €    7.274,20  €    7.686,70  €      8.086,68 
7^  €   3.646,27  €   3.972,61  €   4.318,70  €    4.882,34  €   5.391,23  €    5.988,56  €    7.492,75  €    7.904,73  €      8.304,71 
8^  €   3.750,82  €   4.084,41  €   4.450,76  €    5.027,31  €   5.547,04  €    6.171,87  €    8.587,06  €    8.987,56  €      9.387,54 
9^  €   3.855,41  €   4.209,76  €   4.584,89  €    5.173,83  €   5.717,45  €    6.344,73 

10^  €   3.973,01  €   4.336,65  €   4.707,53  €    5.319,32  €   5.874,81  €    6.531,00 
11^  €   4.079,64  €   4.449,49  €   4.841,66  €    5.478,36  €   6.046,25  €    6.716,52 
12^  €   4.197,24  €   4.577,41  €   4.978,37  €    5.626,43  €   6.218,71  €    6.904,99 
13^  €   4.304,91  €   4.705,34  €   5.127,08  €    5.775,53  €   6.379,70  €    7.104,95  
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ALLEGATO 3 – Tabelle P.A.P. Variabile 
ANNO 2010

PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ VARIABILE MINIMO (ex nullo) € 300

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li ve llo 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    
II grado

7° Livello   
III grado

1^  €   183,00  €   204,00  €   225,00  €   249,00  €     276,00  €     303,00  €       423,00  €     480,00  €     540,00 
2^  €   189,00  €   210,00  €   231,00  €   258,00  €     285,00  €     312,00  €       438,00  €     495,00  €     555,00 
3^  €   195,00  €   216,00  €   240,00  €   267,00  €     291,00  €     321,00  €       453,00  €     510,00  €     570,00 
4^  €   201,00  €   222,00  €   246,00  €   273,00  €     300,00  €     330,00  €       468,00  €     525,00  €     585,00 
5^  €   207,00  €   228,00  €   255,00  €   282,00  €     312,00  €     342,00  €       480,00  €     540,00  €     597,00 
6^  €   213,00  €   237,00  €   261,00  €   291,00  €     321,00  €     351,00  €       495,00  €     555,00  €     612,00 
7^  €   219,00  €   243,00  €   270,00  €   300,00  €     330,00  €     363,00  €       510,00  €     570,00  €     627,00 
8^  €   225,00  €   249,00  €   279,00  €   309,00  €     339,00  €     375,00  €       585,00  €     642,00  €     699,00 
9^  €   231,00  €   258,00  €   288,00  €   318,00  €     351,00  €     384,00 
10^  €   240,00  €   267,00  €   294,00  €   327,00  €     360,00  €     396,00 
11^  €   246,00  €   273,00  €   303,00  €   339,00  €     372,00  €     408,00 
12^  €   255,00  €   282,00  €   312,00  €   348,00  €     384,00  €     420,00 
13^  €   261,00  €   291,00  €   324,00  €   357,00  €     393,00  €     435,00 

PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ VARIABILE BASE (+€100 su 2007)

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li ve llo 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    
II grado

7° Livello   
III grado

1^  €   244,00  €   272,00  €   300,00  €   332,00  €     368,00  €     404,00  €       564,00  €     640,00  €     720,00 
2^  €   252,00  €   280,00  €   308,00  €   344,00  €     380,00  €     416,00  €       584,00  €     660,00  €     740,00 
3^  €   260,00  €   288,00  €   320,00  €   356,00  €     388,00  €     428,00  €       604,00  €     680,00  €     760,00 
4^  €   268,00  €   296,00  €   328,00  €   364,00  €     400,00  €     440,00  €       624,00  €     700,00  €     780,00 
5^  €   276,00  €   304,00  €   340,00  €   376,00  €     416,00  €     456,00  €       640,00  €     720,00  €     796,00 
6^  €   284,00  €   316,00  €   348,00  €   388,00  €     428,00  €     468,00  €       660,00  €     740,00  €     816,00 
7^  €   292,00  €   324,00  €   360,00  €   400,00  €     440,00  €     484,00  €       680,00  €     760,00  €     836,00 
8^  €   300,00  €   332,00  €   372,00  €   412,00  €     452,00  €     500,00  €       780,00  €     856,00  €     932,00 
9^  €   308,00  €   344,00  €   384,00  €   424,00  €     468,00  €     512,00 
10^  €   320,00  €   356,00  €   392,00  €   436,00  €     480,00  €     528,00 
11^  €   328,00  €   364,00  €   404,00  €   452,00  €     496,00  €     544,00 
12^  €   340,00  €   376,00  €   416,00  €   464,00  €     512,00  €     560,00 
13^  €   348,00  €   387,25  €   430,50  €   477,14  €     525,14  €     578,50 

PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ VARIABILE MEDIO (+€100 su 2007)

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li ve llo 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    
II grado

7° Livello   
III grado

1^  €   366,00  €   408,00  €   450,00  €   498,00  €     552,00  €     606,00  €       846,00  €     240,00  €  1.080,00 
2^  €   378,00  €   420,00  €   462,00  €   516,00  €     570,00  €     624,00  €       876,00  €     990,00  €  1.110,00 
3^  €   390,00  €   432,00  €   480,00  €   534,00  €     582,00  €     642,00  €       906,00  €  1.020,00  €  1.140,00 
4^  €   402,00  €   444,00  €   492,00  €   546,00  €     600,00  €     660,00  €       936,00  €  1.050,00  €  1.170,00 
5^  €   414,00  €   456,00  €   510,00  €   564,00  €     624,00  €     684,00  €       960,00  €  1.080,00  €  1.194,00 
6^  €   426,00  €   474,00  €   522,00  €   582,00  €     642,00  €     702,00  €       990,00  €  1.110,00  €  1.224,00 
7^  €   438,00  €   486,00  €   540,00  €   600,00  €     660,00  €     726,00  €    1.020,00  €  1.140,00  €  1.254,00 
8^  €   450,00  €   498,00  €   558,00  €   618,00  €     678,00  €     750,00  €    1.170,00  €  1.284,00  €  1.398,00 
9^  €   462,00  €   516,00  €   576,00  €   636,00  €     702,00  €     768,00 
10^  €   480,00  €   534,00  €   588,00  €   654,00  €     720,00  €     792,00 
11^  €   492,00  €   546,00  €   606,00  €   678,00  €     744,00  €     816,00 
12^  €   510,00  €   564,00  €   624,00  €   696,00  €     768,00  €     840,00 
13^  €   522,00  €   580,75  €   645,50  €   715,90  €     787,90  €     867,50  
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segue ANNO 2010
PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ VARIABILE ALTO (+€100 su 2007)

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li ve llo 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    
II grado

7° Livello   
III grado

1^  €   427,00  €   476,00  €   525,00  €   581,00  €     644,00  €     707,00  €       987,00  €  1.120,00  €  1.260,00 
2^  €   441,00  €   490,00  €   539,00  €   602,00  €     665,00  €     728,00  €    1.022,00  €  1.155,00  €  1.295,00 
3^  €   455,00  €   504,00  €   560,00  €   623,00  €     679,00  €     749,00  €    1.057,00  €  1.190,00  €  1.330,00 
4^  €   469,00  €   518,00  €   574,00  €   637,00  €     700,00  €     770,00  €    1.092,00  €  1.225,00  €  1.365,00 
5^  €   483,00  €   532,00  €   595,00  €   658,00  €     728,00  €     798,00  €    1.120,00  €  1.260,00  €  1.393,00 
6^  €   497,00  €   553,00  €   609,00  €   679,00  €     749,00  €     819,00  €    1.155,00  €  1.295,00  €  1.428,00 
7^  €   511,00  €   567,00  €   630,00  €   700,00  €     770,00  €     847,00  €    1.190,00  €  1.330,00  €  1.463,00 
8^  €   525,00  €   581,00  €   651,00  €   721,00  €     791,00  €     875,00  €    1.365,00  €  1.498,00  €  1.631,00 
9^  €   539,00  €   602,00  €   672,00  €   742,00  €     819,00  €     896,00 
10^  €   560,00  €   623,00  €   686,00  €   763,00  €     840,00  €     924,00 
11^  €   574,00  €   637,00  €   707,00  €   791,00  €     868,00  €     952,00 
12^  €   595,00  €   658,00  €   728,00  €   812,00  €     896,00  €     980,00 
13^  €   139,00  €   677,50  €   753,00  €   835,28  €     919,28  €  1.012,00  
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ANNO 2011

PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ VARIABILE MINIMO (ex nullo)

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li vello 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    
II grado

7° Livello   
III grado

1^  €   183,00  €   204,00  €   225,00  €   249,00  €     276,00  €     303,00  €       423,00  €     480,00  €     540,00 
2^  €   189,00  €   210,00  €   231,00  €   258,00  €     285,00  €     312,00  €       438,00  €     495,00  €     555,00 
3^  €   195,00  €   216,00  €   240,00  €   267,00  €     291,00  €     321,00  €       453,00  €     510,00  €     570,00 
4^  €   201,00  €   222,00  €   246,00  €   273,00  €     300,00  €     330,00  €       468,00  €     525,00  €     585,00 
5^  €   207,00  €   228,00  €   255,00  €   282,00  €     312,00  €     342,00  €       480,00  €     540,00  €     597,00 
6^  €   213,00  €   237,00  €   261,00  €   291,00  €     321,00  €     351,00  €       495,00  €     555,00  €     612,00 
7^  €   219,00  €   243,00  €   270,00  €   300,00  €     330,00  €     363,00  €       510,00  €     570,00  €     627,00 
8^  €   225,00  €   249,00  €   279,00  €   309,00  €     339,00  €     375,00  €       585,00  €     642,00  €     699,00 
9^  €   231,00  €   258,00  €   288,00  €   318,00  €     351,00  €     384,00 
10^  €   240,00  €   267,00  €   294,00  €   327,00  €     360,00  €     396,00 
11^  €   246,00  €   273,00  €   303,00  €   339,00  €     372,00  €     408,00 
12^  €   255,00  €   282,00  €   312,00  €   348,00  €     384,00  €     420,00 
13^  €   261,00  €   291,00  €   324,00  €   357,00  €     393,00  €     435,00 

PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ VARIABILE BASE (+€100 su 2010)

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li ve llo 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    
II grado

7° Livello   
III grado

1^  €   305,00  €   340,00  €   375,00  €   415,00  €     460,00  €     505,00  €       705,00  €     800,00  €     900,00 
2^  €   315,00  €   350,00  €   385,00  €   430,00  €     475,00  €     520,00  €       730,00  €     825,00  €     925,00 
3^  €   325,00  €   360,00  €   400,00  €   445,00  €     485,00  €     535,00  €       755,00  €     850,00  €     950,00 
4^  €   335,00  €   370,00  €   410,00  €   455,00  €     500,00  €     550,00  €       780,00  €     875,00  €     975,00 
5^  €   345,00  €   380,00  €   425,00  €   470,00  €     520,00  €     570,00  €       800,00  €     900,00  €     995,00 
6^  €   355,00  €   395,00  €   435,00  €   485,00  €     535,00  €     585,00  €       825,00  €     925,00  €  1.020,00 
7^  €   365,00  €   405,00  €   450,00  €   500,00  €     550,00  €     605,00  €       850,00  €     950,00  €  1.045,00 
8^  €   375,00  €   415,00  €   465,00  €   515,00  €     565,00  €     625,00  €       975,00  €  1.070,00  €  1.165,00 
9^  €   385,00  €   430,00  €   480,00  €   530,00  €     585,00  €     640,00 
10^  €   400,00  €   445,00  €   490,00  €   545,00  €     600,00  €     660,00 
11^  €   410,00  €   455,00  €   505,00  €   565,00  €     620,00  €     680,00 
12^  €   425,00  €   470,00  €   520,00  €   580,00  €     640,00  €     700,00 
13^  €   435,00  €   484,25  €   538,50  €   596,14  €     656,14  €     723,50 

PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ VARIABILE MEDIO (+€100 su 2010)

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li ve llo 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    
II grado

7° Livello   
III grado

1^  €   427,00  €   476,00  €   525,00  €   581,00  €     644,00  €     707,00  €       987,00  €     400,00  €  1.260,00 
2^  €   441,00  €   490,00  €   539,00  €   602,00  €     665,00  €     728,00  €    1.022,00  €  1.155,00  €  1.295,00 
3^  €   455,00  €   504,00  €   560,00  €   623,00  €     679,00  €     749,00  €    1.057,00  €  1.190,00  €  1.330,00 
4^  €   469,00  €   518,00  €   574,00  €   637,00  €     700,00  €     770,00  €    1.092,00  €  1.225,00  €  1.365,00 
5^  €   483,00  €   532,00  €   595,00  €   658,00  €     728,00  €     798,00  €    1.120,00  €  1.260,00  €  1.393,00 
6^  €   497,00  €   553,00  €   609,00  €   679,00  €     749,00  €     819,00  €    1.155,00  €  1.295,00  €  1.428,00 
7^  €   511,00  €   567,00  €   630,00  €   700,00  €     770,00  €     847,00  €    1.190,00  €  1.330,00  €  1.463,00 
8^  €   525,00  €   581,00  €   651,00  €   721,00  €     791,00  €     875,00  €    1.365,00  €  1.498,00  €  1.631,00 
9^  €   539,00  €   602,00  €   672,00  €   742,00  €     819,00  €     896,00 
10^  €   560,00  €   623,00  €   686,00  €   763,00  €     840,00  €     924,00 
11^  €   574,00  €   637,00  €   707,00  €   791,00  €     868,00  €     952,00 
12^  €   595,00  €   658,00  €   728,00  €   812,00  €     896,00  €     980,00 
13^  €   609,00  €   677,75  €   753,50  €   834,90  €     918,90  €  1.012,50  
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segue ANNO 2011
PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ VARIABILE ALTO (+€100 su 2010)

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li ve llo 6° Livello 7° Livello    I 
grado

7° Livello    
II grado

7° Livello   
III grado

1^  €   488,00  €   544,00  €   600,00  €   664,00  €     736,00  €     808,00  €    1.128,00  €  1.280,00  €  1.440,00 
2^  €   504,00  €   560,00  €   616,00  €   688,00  €     760,00  €     832,00  €    1.168,00  €  1.320,00  €  1.480,00 
3^  €   520,00  €   576,00  €   640,00  €   712,00  €     776,00  €     856,00  €    1.208,00  €  1.360,00  €  1.520,00 
4^  €   536,00  €   592,00  €   656,00  €   728,00  €     800,00  €     880,00  €    1.248,00  €  1.400,00  €  1.560,00 
5^  €   552,00  €   608,00  €   680,00  €   752,00  €     832,00  €     912,00  €    1.280,00  €  1.440,00  €  1.592,00 
6^  €   568,00  €   632,00  €   696,00  €   776,00  €     856,00  €     936,00  €    1.320,00  €  1.480,00  €  1.632,00 
7^  €   584,00  €   648,00  €   720,00  €   800,00  €     880,00  €     968,00  €    1.360,00  €  1.520,00  €  1.672,00 
8^  €   600,00  €   664,00  €   744,00  €   824,00  €     904,00  €  1.000,00  €    1.560,00  €  1.712,00  €  1.864,00 
9^  €   616,00  €   688,00  €   768,00  €   848,00  €     936,00  €  1.024,00 
10^  €   640,00  €   712,00  €   784,00  €   872,00  €     960,00  €  1.056,00 
11^  €   656,00  €   728,00  €   808,00  €   904,00  €     992,00  €  1.088,00 
12^  €   680,00  €   752,00  €   832,00  €   928,00  €  1.024,00  €  1.120,00 
13^  €   226,00  €   774,50  €   861,00  €   954,28  €  1.050,28  €  1.157,00  
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ALLEGATO 4 – Tabella arretrati 
 

ARRETRATI € 500,00 Liv. 4° /Cl. 7ª

PREMIO AZIENDALE DI PRODUTTIVITA’ – EROGAZIONE 30.11.2009

classe 1° Livello 2° Livello 3° Livello 4° Livello 5° Li vello 6° Livello 7° Livello    
I grado

7° Livello    
II grado

7° Livello   
III grado

1^  €   305,00  €   340,00  €     375,00  €   415,00  €   460,00  €   505,00  €   705,00  €     800,00  €      900,00 
2^  €   315,00  €   350,00  €     385,00  €   430,00  €   475,00  €   520,00  €   730,00  €     825,00  €      925,00 
3^  €   325,00  €   360,00  €     400,00  €   445,00  €   485,00  €   535,00  €   755,00  €     850,00  €      950,00 
4^  €   335,00  €   370,00  €     410,00  €   455,00  €   500,00  €   550,00  €   780,00  €     875,00  €      975,00 
5^  €   345,00  €   380,00  €     425,00  €   470,00  €   520,00  €   570,00  €   800,00  €     900,00  €      995,00 
6^  €   355,00  €   395,00  €     435,00  €   485,00  €   535,00  €   585,00  €   825,00  €     925,00  €   1.020,00 
7^  €   365,00  €   405,00  €     450,00  €   500,00  €   550,00  €   605,00  €   850,00  €     950,00  €   1.045,00 
8^  €   375,00  €   415,00  €     465,00  €   515,00  €   565,00  €   625,00  €   975,00  €  1.070,00  €   1.165,00 
9^  €   385,00  €   430,00  €     480,00  €   530,00  €   585,00  €   640,00 

10^  €   400,00  €   445,00  €     490,00  €   545,00  €   600,00  €   660,00 
11^  €   410,00  €   455,00  €     505,00  €   565,00  €   620,00  €   680,00 
12^  €   425,00  €   470,00  €     520,00  €   580,00  €   640,00  €   700,00 
13^  €   435,00  €   485,00  €     540,00  €   595,00  €   655,00  €   725,00 

N.B.: Gli arretrati verranno erogati sulla base della permanenza in azienda dal 1/1/2008 al 30/10/2009 (22 mesi)
          Chi ad esempio è stato assunto il 1/6/2008 prenderà un arretrato pari a 17/22  
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ALLEGATO 4  
 

ASSISTENZA SANITARIA FUNZIONARI 
 

 Persone assicurabili 
 
Le persone assicurabili sono i familiari (coniuge e figli) conviventi (compresi i figli in affido 
congiunto) e fiscalmente a carico del dipendente, intendendosi per tali quelli per i quali il 
dipendente ha diritto alle detrazioni per i carichi di famiglia ai sensi dell’art. 12.T.U.I.R. 
Su richiesta del Funzionario ed a fronte del pagamento di un premio aggiuntivo di € 200,00, le 
prestazioni previste dalla “Copertura integrativa”, sono estese al coniuge del Funzionario 
anche se non  fiscalmente a carico, purché lo stesso sia convivente, o al convivente more 
uxorio che non godano di un reddito annuo lordo superiore a € 23.000,00. 
Si precisa che tale estensione è subordinata alla adesione ed al pagamento del premio così 
come previsto dalla “Copertura integrativa”. 
Agli effetti dell’applicazione dei precedenti commi si fa riferimento al reddito annuo lordo 
percepito nell’anno precedente a quello in cui vengono prestate le garanzie, il Funzionario 
dovrà annualmente rilasciare apposita dichiarazione della quale si assume tutte le 
responsabilità.    
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